W IL TEATRO

Per gli alunni delle scuole primarie del primo ciclo “W IL TEATRO!” propone spettacoli e storie semplici e coinvolgenti che affrontano tematiche importanti come l’isolamento sociale e la discriminazione: è il caso di Le lacrime del principe della Compagnia Teatrale Mattioli e Biancanera di Teatrimperfetti. 

Nato ieri di Giacomo Ferraù e Cenerentola di Tonio De Nitto sono i due spettacoli scelti per il II ciclo delle primarie. Entrambi coniugano un’attenta ricerca teatrale che spazia all’interno di diversi linguaggi, dal teatro alla danza. Alle Scuole secondarie di I grado sono dedicati due spettacoli di narrazione ideati per catturare l’attenzione del pubblico attraverso l’ironico racconto delle prime immersioni nel mondo dei sentimenti di Vita da Timidi di Guido Castiglia o di roccambolesche avventure in tempo di guerra di La Tregua di Natale di Giuseppe Di Bello. 

Stagione di classici quest’anno, per le Superiori con Cechov, Molière e Pirandello a cui si affiancano due novità come Sanguinare inchiostro di Andrea Castelli, spettacolo dedicato alla tragedia della I Guerra Mondiale e Soap Opera di Cesare Lievi sul tema donna e potere.

La vita che ti diedi di Luigi Pirandello è forse l’unica tragedia scritta dal grande autore di Agrigento che ci  narra di una maternità esasperata e delirante. Con questo spettacolo, mai messo in scena a Bolzano, Marco Bernardi, Patrizia Milani e Carlo Simoni chiudono il cerchio di una lunga e fruttuosa collaborazione che ha dato vita ad alcuni degli spettacoli più riusciti della scena italiana; Il Giardino dei ciliegi, l’opera più lirica di Cechov viene riletta in chiave mediterranea dal regista Luca De Fusco che ha individuato una profonda analogia tra l’indolenza della società russa di inizio Novecento e quella napoletana. Dal ritratto di un’epoca a quello di un singolo, viscido individuo: la stagione dedicata alle Scuole secondarie di II grado prosegue con Il Tartufo, commedia di Molière che scandalizzò la Francia di fine Seicento nell’esilarante versione diretta da Marco Sciaccaluga e intepretata da Eros Pagni e Tullio Solenghi. Dalla Francia all’Inghilterra vittoriana del genio irriverente di Oscar Wilde: vero e proprio capolavoro teatrale, L’importanza di chiamarsi Ernesto diretto e interpretato da Geppy Gleijeses, mostra quanto Wilde fosse convinto che la pungente comicità sia un ottimo paravento dietro il quale celare gli argomenti più scomodi.

I due spettacoli in lingua tedesca prodotti da Vereinigte Bühnen Bozen saranno quest’anno Michael Kohlhaas, il celebre racconto narrato da Heinrich von Kleist e ispirato a un fatto realmente accaduto nella Germania del Cinquecento e Stillbach oder Die Sehnsucht, tratto dal quarto romanzo di Sabine Gruber, apprezzata scrittrice sudtirolese.

Cartellone Scuole primarie:

I e II classe :

· Le lacrime del principe (Compagnia Teatrale Mattioli)

· Biancanera (Teatrimperfetti)

III – IV e V classe :

· Nato ieri  (Eco di Fondo)

· Cenerentola (Compagnia Factory)

Cartellone Scuole secondarie I grado

· Vita da Timidi  (Nonsoloteatro)

· La Tregua di Natale (Anfiteatro)

Cartellone Scuole secondarie di II grado

· La vita che ti diedi (Teatro Stabile di Bolzano)

· Sanguinare inchiostro (Teatro Stabile di Bolzano)

· Il Giardino dei ciliegi (Teatro Stabile di Bolzano)

· L’importanza di chiamarsi Ernesto (Teatro Stabile di Calabria – Teatro Quirino Vittorio Gassman)

· Il Tartufo (Teatro Stabile di Genova)

· Soap Opera (Teatro Stabile di Bolzano)
· Michael Kohlhaas (Vereinigte Bühnen Bozen)

· Stillbach oder Die Sehnsucht (Vereinigte Bühnen Bozen)
